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SCHEMA DI

OSSERVAZIONI E PROPOSTE DELLA 14a COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

Ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del Regolamento

(Estensore: DE ECCHER)

Roma, 26 settembre 2012

Osservazioni sull’atto:

Proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CE,
EURATOM) n. 354/83 per quanto riguarda il deposito degli archivi storici delle
istituzioni presso l’Istituto universitario europeo di Firenze (COM(2012) 456 def.)

La 14a Commissione permanente, esaminato l’atto COM(2012) 456 definitivo,

considerato che la proposta di regolamento è diretta a formalizzare e
disciplinare il versamento degli archivi delle Istituzioni europee presso l’Istituto
universitario europeo (IUE) di Firenze;

ricordato che il regolamento (CEE) n. 354/83, del 1° febbraio 1983, impone ad
ogni istituzione della Comunità economica europea e della Comunità europea
dell’energia atomica, nonché al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato
delle regioni e alle agenzie ed organismi simili, di istituire archivi storici e di renderli
accessibili al pubblico decorsi 30 anni dalla creazione dei documenti, nonché di
depositarli nel luogo ritenuto più opportuno;

ricordato inoltre che, nel 1984, il Parlamento europeo, il Consiglio e la
Commissione, e successivamente anche la Corte dei Conti europea, il Comitato
economico e sociale europeo e la Banca europea per gli investimenti, hanno deciso di
depositare i propri archivi storici presso l’Istituto universitario europeo (IUE) di
Firenze, ove sono resi accessibili al pubblico, in base a un accordo stipulato in data 17
dicembre 1984 tra le Comunità europee e l’IUE;

considerato che con la proposta in oggetto si mira a consolidare il ruolo
dell’IUE nella gestione degli archivi storici delle Istituzioni europee e a fornire una
base giuridica e finanziaria per la collaborazione tra l’IUE e l’Unione europea,
prevedendo l’accesso in un unico luogo, per promuovere la loro consultazione e
stimolare la ricerca sulla storia dell’integrazione europea e le istituzioni europee,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli con i seguenti
rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 352, del TFUE,
relativo ai cosiddetti “poteri impliciti” dell’Unione, ai sensi del quale “se un’azione
dell’Unione appare necessaria, nel quadro delle politiche definite dai trattati, per
realizzare uno degli obiettivi di cui ai trattati senza che questi ultimi abbiano previsto i
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poteri di azione richiesti a tal fine, il Consiglio, deliberando all’unanimità su proposta
della Commissione e previa approvazione del Parlamento europeo, adotta le
disposizioni appropriate”;

la proposta appare conforme al principio di sussidiarietà, in quanto solo un atto
dell’Unione consente di disciplinare il versamento degli archivi delle Istituzioni
dell’UE. Si rileva peraltro che il paragrafo 2 dell’articolo 352 del TFUE stabilisce che
sugli atti dell’Unione europea fondati su tale articolo debba essere esercitato il
controllo di sussidiarietà da parte dei parlamenti nazionali;

la proposta appare conforme al principio di proporzionalità, in quanto si limita a
regolamentare una situazione di fatto già esistente, ovvero il deposito degli archivi
delle Istituzioni europee presso l’IUE di Firenze dopo la scadenza dei 30 anni dalla
loro creazione e a mantenere il sostegno finanziario dell’UE destinato a tale scopo;

si esprime infine apprezzamento per la scelta delle Istituzioni europee di
affidare i propri archivi storici all’Istituto universitario europeo di Firenze, che
conferma l’elevato prestigio di tale Istituto a livello europeo e ne riconosce l’efficienza
e le capacità professionali connesse con la gestione degli archivi e le esigenze di
accesso da parte del mondo accademico e culturale.

Cristano de Eccher


